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(Université Paris II Panthéon-Assas); Wolfgang Kaiser (Albert-Ludwigs-Universität
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blioteche del Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di Pavia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 808



poi, aldilà degli intenti dell’autore, come un unico oracolo e ampliato nella versione Non multi
non vel pauci nota anche come Dicta Sibyllae magae. La connotazione della Sibilla in quanto

Dei maga derivata da un banale accidente della trasmissione testuale (Dei magnam) riveste un’ac-

cezione positiva della magia in quanto magia naturale, ma mantiene anche una voluta sfumatura

appropriata a tale figura proteiforme. L’autrice dedica le ultime pagine alla fortuna della Sibilla

quale maga nella letteratura cavalleresca medievale nella quale è presto associata alla Fata Morgana

per la sua duplice funzione di guaritrice (Vita Merlini ) e di diabolica seduttrice (Lancelot). In que-

sta digressione l’autrice accenna anche alla correlazione tra la leggenda del cavaliere senza nome

che scompare nell’antro dei piaceri della Sibilla di Norcia, testimoniata nel Paradis de la reine Si-
bylle di Antoine de la Sale, e altri racconti simili confluiti nel Dialogus de nobilitate et rusticitate di

Felix Hemmerli, nella leggenda di Tannhäuser (in queste due versioni il paradiso sotterraneo è,

però, abitato da Venere) e nel Guerrin Meschino di Andrea da Barberino. In quest’ultimo testo

la tradizione della grotta della Sibilla è congiunta e contaminata con quella della Sibilla quale ri-

vale della Vergine. Se tale excursus va sicuramente oltre i limiti cronologici del lavoro di B., occorre

tuttavia aggiungere che il tema della rivalità con la Vergine sembra calcato sul motivo dell’anta-

gonismo tra Cristo e Dioniso (ad esempio, in Theos. 53 Erbse = 1.54 Beatrice, la Vergine è so-

vrapposta a Iside).

Infine, il volume è completato non solo da sei utili appendici nelle quali si riportano i passi

studiati e una lista dei versi sibillini citati negli autori cristiani, ma anche da accurati indici e da un

elenco dei manoscritti utilizzati. L’autrice è, d’altro canto, costantemente attenta alla fruibilità del-

la documentazione inserendo, all’interno della trattazione, tavole sinottiche nelle quali sono messi

a confronto i diversi passi presi in esame. Essenziale pregio di B., raro per opere altamente spe-

cialistiche, la chiarezza espositiva e una precisa volontà esegetica (che conduce inevitabilmente a

ripetizioni di concetti già esposti) combinate con un’esemplare acribia indispensabile per affron-

tare complicate questioni testuali investigate spesso, per facilitare la piacevolezza nella lettura, nelle

note a piè di pagina, vero addensamento di acute puntualizzazioni e di doviziosi riferimenti bi-

bliografici.

In conclusione, questo volume ‘svela’ (per usare un termine oracolare) i singoli tasselli te-

stuali di una tradizione estremamente complessa che vive fasi di trasformazione, arrangiamento e

appropriazione e che, pertanto, deve essere studiata con cautela, come l’autrice stessa non si stanca

di sottolineare a più riprese.

Lucia Maddalena Tissi

Università di Firenze

luciamaddalenatissi@gmail.com

GIUSEPPE CARLUCCI, I Prolegomena di André Schott alla Biblioteca di Fozio (Paradosis 18. Collana

diretta da Luciano Canfora), Bari, Edizioni Dedalo 2012, pp. 368.

Il Fortleben in età moderna della Bibliotheca di Fozio – l’opera letteraria forse più importan-

te dell’intero Millennio bizantino – è divenuto oggetto di vasta e meticolosa attenzione a partire

dalla fine del secolo scorso, in particolare in Italia. Una tappa fondamentale in tale àmbito di ri-

cerca è costituita dal volume di Luciano Canfora incentrato sulla problematica edizione di Rouen
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(la Rhotomagensis) della summa foziana: La biblioteca del patriarca. Fozio censurato nella Francia di
Mazzarino, Roma 1998; ad esso hanno fatto seguito sia altri saggi dello stesso Canfora (Il Fozio
ritrovato. Juan de Mariana e André Schott, Bari 2001; Convertire Casaubon, Milano 2002), sia una

serie di lavori germinati dalla sua Scuola, fra i quali mi limiterò a ricordare i corposi saggi di Mar-

gherita Losacco (Antonio Catiforo e Giovanni Veludo interpreti di Fozio, Bari 2003) e Giuseppe

Solaro (G. S. [a c. di], Juan de Mariana, Epitome latina di Fozio, Bari 2004). In questo filone

si inserisce da ultimo il libro qui recensito di Giuseppe Carlucci (d’ora in poi C.); dedicato, come

recita il titolo, ai Prolegomena preposti da André Schott (Antwerpen 1552 – ibidem 1629) alla

propria traduzione latina della Bibliotheca di Fozio, il saggio di C. tratta in realtà, e in modo estre-

mamente dettagliato, un tema assai più vasto, ossia la genesi – tribolatissima – della editio princeps
della summa foziana.

Il volume è ripartito in quattro sezioni principali. Nella politematica «Introduzione», a cui è

annessa una corposa «Nota bibliografica» (pp. 5-83), risultano di particolare interesse le pagine

devolute alla preistoria della editio princeps della Bibliotheca (infine pubblicata nel 1601 ad Augs-

burg per le cure del filologo luterano David Hoeschel) e quelle relative al percorso – altrettanto

accidentato – compiuto dal gesuita Schott per stendere e dare alle stampe la sua traduzione inte-

grale dell’opera (Augsburg 1606). Seguono il testo e la traduzione italiana dei «Prolegomena alla

Biblioteca di Fozio» (pp. 84-113) corredati da oltre duecento note, talora di notevole estensione

(pp. 114-183), che spaziano tra le questioni più diverse e ci illuminano sui numerosi personaggi

che – nella seconda metà del Cinquecento e nei primi decenni del Seicento – hanno incrociato,

per le ragioni più varie, l’opera di Fozio e il dotto traduttore di essa 1. Nella terza parte del volume

(«Documenti»: pp. 184-267) C. ha riunito, tradotto e annotato quattordici lettere: la maggior

parte di esse sono scritte da Schott a Hoeschel e sono connesse – in misura diversa e per differenti

ragioni – con la storia editoriale della Bibliotheca 2 . L’ultima sezione («Appendice») comprende

otto saggi concernenti – come specifica il sottotitolo – «Il contributo di Schott alle edizioni par-

ziali della Biblioteca». Di particolare significato risultano le trattazioni sui singoli capitoli della Bi-
bliotheca pubblicati prima dell’uscita della princeps hoescheliana sia dallo stesso Schott (cod. 239,

Proclo), sia da altri studiosi con l’ausilio di quest’ultimo (cod. 158, il lessicografo Frinico; cod.

168, Basilio di Seleucia; cod. 65, Teofilatto Simocatta) 3. Il volume si chiude con una serie di

strumenti di sussidio: «Sigle e abbreviazioni» (pp. 345-50), «Indice dei nomi» (pp. 351-364) e «In-

dice dei manoscritti» (pp. 365-367).

Ritenuto dalla pars cattolica il promotore dello scisma che aveva diviso (e ancora divide) la

Chiesa – colui che, come sentenzia Antonio Possevino, «schisma inter Graecam et Latinam Ec-

clesiam fovit et auxit» (p. 144) –, Fozio, nel delicatissimo periodo della Controriforma, era con-

siderato senza mezzi termini come un nemico giurato del cattolicesimo. Su queste premesse è ov-

Recensioni682

1 L’edizione e la traduzione dei Prolegomena schottiani curate da C. seguono di pochi anni quelle pub-

blicate a quattro mani da Canfora e Solaro in Canfora, Il Fozio ritrovato cit., pp. 296-331 (con note essenziali).
2 Per la precisione, a Hoeschel sono indirizzate le lettere 1-12; il doc. 13 è un estratto da una lettera

scritta dal cattolico oltranzista Antonio Possevino (1533-1611) a Markus Welser (1558-1614), cattolico stam-

patore della princeps foziana; il doc. 14, infine, è una lettera inviata da Schott al grande filologo protestante

Isaac Casaubon (1559-1614), coinvolto anch’egli nelle polemiche foziane del tempo.
3 Schott accarezzò anche il progetto di pubblicare un’edizione migliorata della Bibliotheca rispetto alla

princeps di Hoeschel, ma non ne ebbe il tempo (pp. 342-343).



vio che la pubblicazione di un’opera come la Bibliotheca – nella quale vengono lungamente trat-

tate opere inquinate dall’eresia e il cui autore era fieramente avversato dai cattolici – sia stata tanto

ostacolata e abbia richiesto lunghi anni per vedere la luce, sia per quanto riguarda il testo greco, sia

per quanto riguarda la traduzione latina. Entrambi i progetti andarono tuttavia in porto, e ciò

avvenne grazie alla cooperazione di umanisti illuminati appartenenti ad entrambi i fronti quali

– oltre al luterano Hoeschel e al gesuita Schott, vere anime dell’impresa foziana – il cattolico Mar-

kus Welser, il protestante Friedrich Sylburg, il vescovo greco di fede uniate Massimo Margunio e

tanti altri ancora: umanisti capaci di superare gli steccati ideologici e di dimenticare gli opposti

campi di appartenenza in nome delle superiori esigenze della cultura. Cosı̀, in sintesi, editio e trans-
latio principes della Bibliotheca vengono a costituire un mirabile esempio di sinergia tra cattolici e

riformati proprio quando le due parti si trovavano all’apice del loro dissidio.

André Schott pubblica la sua traduzione latina integrale della Biblioteca cinque anni dopo la

princeps greca di Hoeschel, ma inizia a lavorarvi ben prima del 1601 (pp. 47 e 66-67). La peri-

colosità dell’opera foziana lo obbliga a procedere con la massima prudenza e a ricorrere a una serie

di accorgimenti per evitare gli strali della censura: troviamo cosı̀ vere e proprie manipolazioni del

testo di partenza, che comportano perfino errori deliberati di traduzione soprattutto in campo

teologico-dottrinale, ma anche in campo morale, come appare evidente, ad esempio, nella versio-

ne del capitolo sul romanzo di Eliodoro (a questi temi C. dedica pagine illuminanti: vd. spec.

pp. 46-56). Per compiere la sua faticosa impresa Schott fece anche ricorso a un ‘traduttore-ombra’

(non sempre impeccabile, per la verità), che C. identifica con sicurezza in Claude Dausque, suo

confratello (p. 52). Per alcuni capitoli, inoltre, Schott si serve di traduzioni altrui (ad es., di Lorenz

Rhodomann: p. 128 nt. 43), talora riconoscendo il debito, talora invece appropriandosi di esse in

modo tacito.

Nei Prolegomena premessi alla traduzione Schott tratta con grande cura e dovizia di parti-

colari le principali questioni concernenti la Bibliotheca. Non tutto, però, è farina del suo sacco: i

Prolegomena, infatti, devono molto ad altri studiosi della Bibliotheca contemporanei di Schott, ai

cui scritti quest’ultimo attinge liberamente. Per fare solo due esempi, ma consistenti, la lunga se-

zione dedicata alla biografia di Fozio è largamente plagiata dalla Praefatio del gesuita spagnolo

Juan de Mariana (1535 o 1536-1624), che aveva curato una traduzione parziale della Bibliotheca
senza darla però alle stampe (l’editio princeps dell’Epitome di de Mariana è recentissima e si deve a

Solaro: vd. sopra). Per la rassegna delle ultime opere di Fozio Schott riprende invece ad verbum la

relativa voce bio-bibliografica dell’Apparatus sacer di Antonio Possevino (p. 182 nt. 204).

La finalità dei Prolegomena è essenzialmente apologetica: in essi Schott si propone «di di-

fendere la Biblioteca da ogni tipo di accusa» (p. 46) – soprattutto di natura teologico-dottrinale – e

di dimostrare cosı̀ la liceità della pubblicazione della summa foziana. In questa prospettiva, l’argo-

mentazione decisiva, a giudizio di Schott, sarebbe di ordine cronologico: la Bibliotheca – sostiene

Schott – fu sostanzialmente composta da Fozio quando questi era ancora allo stato laicale e non

può essere perciò inquinata da quella volontà scismatica che contrassegnerà l’attività di Fozio dopo
la sua ascesa al soglio patriarcale di Costantinopoli (post 858); certo Fozio – aggiunge Schott – col

tempo riprese in mano la Bibliotheca per ampliarla e ritoccarla, ma ciò avvenne quando Fozio era

ormai in età avanzata ed era stato ormai definitivamente estromesso dalla scena politica. In con-

clusione, la datazione alta della Bibliotheca certifica la sostanza ortodossa dell’opera e – di conse-

guenza – vanifica le accuse mosse a Fozio dalla parte cattolica sul piano dottrinale. Cosı̀ Schott.
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Si accetti o meno la tesi del gesuita anversano, essa viene a coinvolgere una vexata quaestio,

tuttora aperta, concernente la Bibliotheca: l’origine e la dinamica, appunto, della sua genesi. Come

abbiamo visto, Schott ritiene che la Bibliotheca sia stata composta da Fozio in età giovanile e da lui
integrata e perfezionata in tarda età. Schott adatta qui ai propri scopi una tesi da lui mutuata dal-

l’inedita Praefatio di de Mariana, il quale, però, insiste maggiormente sui nuovi apporti della fase

senile: in altre parole, secondo de Mariana la Bibliotheca avrebbe assunto la forma attuale negli

anni del secondo esilio di Fozio (post 886) – particolarmente attivi – senza che l’opera acquisisse

peraltro un assetto ordinato e definitivo (p. 25). Schott e de Mariana sono, in sostanza, i primi

aperti sostenitori della teoria che vede nella Bibliotheca un vero e proprio Lebenswerk e che riduce

cosı̀ a pura literary fiction la ragione e le circostanze della composizione dell’opera esposte da Fozio

nella Lettera a Tarasio (fratello del Nostro e dedicatario dell’opera), che apre la Bibliotheca e che –
facendo della Bibliotheca stessa uno scritto d’occasione – ne connette la stesura con una fantoma-

tica, e pericolosissima, ambasceria a Baghdad a cui Fozio avrebbe dovuto partecipare a rischio del-

la vita. La teoria della Bibliotheca come Lebenswerk ha avuto fortuna ed è oggi prevalente: è stata

accolta dal grande bizantinista Karl Krumbacher alla fine del XIX secolo ed è stata più recente-

mente condivisa, tra gli altri, da François Halkin, Cyril Mango e Luciano Canfora (ed anche

da chi scrive).

I temi di cui sopra (insieme ad altri) sono oggetto privilegiato del saggio di C., saggio che si
segnala in primis per l’acribia esegetica dell’Autore e la sua costante attenzione al dettaglio di con-

torno, al particolare dotto e prezioso. Encomiabile, in questo quadro, la ricchezza dei dati infor-

mativi relativi sia alla miriade di personaggi coinvolti nella pubblicazione della Bibliotheca (per

favorirla od ostacolarla), sia ai fatti storici che fanno da cornice alle complesse vicende della genesi

della princeps greca e della traduzione schottiana dell’opera, limpidamente ricostruite da C. in tut-

te le fasi anche tramite i documenti di prima mano da lui editi, tradotti e commentati in un’ap-

posita sezione (pp. 184-267: vd. sopra). Egualmente copiosa, talora esaustiva, la messe di riferi-

menti bibliografici 4.
Si registrano qua e là refusi e piccole imprecisioni, fatali – potremmo dire – in un volume

tanto complesso e articolato: res minimae, peraltro, che non inficiano in alcun modo la qualità di

un saggio che amplia in modo rilevante le nostre conoscenze in merito alle vicende – editoriali,

ma non solo – della Bibliotheca di Fozio tra il XVI e il XVII secolo.

Claudio Bevegni

Università di Genova

claudio.bevegni@alice.it
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1612), mi permetto di segnalare al riguardo il mio articolo: Cesare Baronio e la Bibliotheca di Fozio, «Orpheus»

22/1-2 (2001), pp. 3-15 (sull’ampio utilizzo della traduzione meziana da parte del cardinale Baronio [1538-

1607] nel libro X della sua Historia ecclesiastica).
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